
Edificio n° 1:  Restauro e risanamento conservativo 

Edificio n° 2:  Restauro e risanamento conservativo 
E' consentita la ricostruzione del fabbricato a condizione che sia presentata documentazione inequivocabile
in ordine alla preesistenza e alla consistenza volumetrica dei fabbricati originari, in tal caso la ricostruzione
si intende come fedele riproposizione dei volumi preesistenti. 

Edificio n° 3:  Sostituzione edilizia 
Sono consentiti interventi di Ristrutturazione edilizia senza cambio di destinazione d'uso o di riutilizzo
mediante sostituzione edilizia. Il nuovo volume, realizzato a seguito della demolizione del fabbricato
esistente, dovrà avere Superficie Utile Lorda (SUL) non superiore all'80% della SUL dell'edificio demolito e
volume comunque non superiore a quello di quest'ultimo. Il nuovo volume, di massimo due piani fuori terra,
dovrà essere realizzato impiegando tecnologie, materiali e finiture consoni al contesto.

Edificio n° 4:  Sostituzione edilizia 
Sono consentiti interventi di Ristrutturazione edilizia senza cambio di destinazione d'uso o di riutilizzo
mediante sostituzione edilizia. Il nuovo volume, realizzato a seguito della demolizione del fabbricato
esistente, dovrà avere Superficie Utile Lorda (SUL) non superiore all'80% della SUL dell'edificio demolito e
volume comunque non superiore a quello di quest'ultimo. Il nuovo volume, di massimo due piani fuori terra,
dovrà essere realizzato impiegando tecnologie, materiali e finiture consoni al contesto.

I volumi derivanti dalla demolizione degli edifici 3 e 4 potranno essere accorpati in un unico edificio.

Edifici specialistici, ville ed edilizia rurale di pregio: schede normative


